
SCHEDA / investimenti previsti 
 

➢ 895 milioni per la sanità 
Nel 2020, ammontano a 748 milioni di euro i fondi complessivi destinati al servizio sanitario 
regionale che andranno a finanziare i nuovi ospedali di Cesena (156 milioni), di Piacenza (160 
milioni), di Carpi nel modenese (100 milioni) e il terzo stralcio del Mire, Maternità e Infanzia di 
Reggio Emilia (10,3 milioni).  
Fondi anche per l’ospedale di Mirandola nel modenese (4,5 milioni) e il Maggiore di Bologna (35 
milioni), oltre a quelli previsti per l’Hub Covid Hospital nazionale (27 milioni).  
Inoltre, 40,5 milioni di euro serviranno per rafforzare la rete delle Case della salute di Piacenza, 
Modena, Bologna e Rimini, 35 milioni per acquisto di tecnologia e 18 milioni sempre per tecnologia 
ad uso dei medici di medicina generale. Infine, 161,7 milioni saranno destinati all’acquisto di nuovi 
immobili. 
 
Nel biennio 2021-2022 si aggiungeranno altri 147 milioni di euro che andranno a finanziare il 
laboratorio dell’ospedale di Parma (10 milioni); a Modena il completamento del Policlinico (31,5 
milioni), l’hospice (1 milione), l’ospedale di Mirandola (4 milioni) e quello di Vignola (3,5 milioni); a 
Ferrara la Cittadella San rocco (5 milioni); a Bologna il Policlinico Sant’Orsola (27 milioni) e la Casa 
della salute Navile (9 milioni); in Romagna, il miglioramento sismico degli ospedali (11,5 milioni), 
oltre agli ospedali di Rimini (7,5) e Ravenna (9,5). Infine, altri 27,5 milioni di euro saranno utilizzati 
per acquisto di tecnologie. 
 

➢ 493,8 milioni per la scuola 
Complessivamente, nel 2020 sono previsti 447,5 milioni per l’edilizia scolastica e 46,3 per quella 
universitaria. 
 

➢ 1 miliardo e 431 milioni per ambiente e territorio 
Nel 2020, 349,7 milioni sono stanziati per opere di difesa del suolo, con più di mille cantieri tra 
quelli già avviati e quelli pronti a partire (311 milioni complessivi), il sistema idrico integrato (30 
milioni) e la rimozione dell’amianto (8,7 milioni). A questi si aggiungono i 571 milioni di euro per 
l’agricoltura, di cui 320 milioni previsti per il sistema delle bonifiche, 235 per le strutture irrigue e 
16 legati a interventi per la gestione dell’emergenza Covid.  
Al capitolo efficientamento energetico si registrano 134,5 milioni per investimenti in efficienza 
energetica e fonti rinnovabili nei Comuni e nelle aziende sanitarie, poi piste ciclabili, bus a basso 
impatto ambientale e sistemi di mobilità intelligente da applicare al trasporto pubblico.  
Infine, 122,7 milioni di euro serviranno per la rigenerazione urbana e lo sviluppo delle aree interne 
e interventi nei piccoli Comuni. 
 
Nel biennio 2021-2022 sono già programmati altri 212 milioni di euro per la difesa del suolo e contro 
il dissesto idrogeologico e ulteriori 41 milioni per lo sviluppo delle aree interne/piccoli Comuni. 
 

➢ 6 Miliardi e 476 milioni per la mobilità  
Nel 2020 sono previsti 1 miliardo e 469 milioni per garantire la mobilità delle persone e delle merci.  
Di questi, 925 milioni sono destinati alle infrastrutture, queste le opere previste: la Campogalliano-
Sassuolo (514 milioni); le tangenziali di Reggio Emilia (190), di San Cesario sul Panaro (25) e di 
Noceto (13); la Variante di valico (80), la terza corsia A14 tra Rimini e Cattolica (25), l’idrovia 
Ferrarese (7,7), le infrastrutture ferroviarie per il Porto di Ravenna (40); la sistemazione della SS16 
a Rimini (5,3), della Brisighellese (2) e di strade provinciali e di montagna (9); la sistemazione dei 



ponti sul Taro nel parmense (2), di Dosolo a Guastalla nel reggiano (3,8) e di Castelvetro piacentino 
(7,6). 
Alle ferrovie e i mezzi pubblici sono invece destinati 544 milioni di euro di cui 60 milioni per le nuove 
elettrificazioni della rete ferroviaria regionale, 30 milioni per le elettrificazioni in corso (tra cui 
Reggio Emilia-Guastalla; Sassuolo-Reggio Emilia; Reggio Emilia-Ciano), 65 milioni per 
l’interramento della linea Ferrara-Codigoro e 291 per il rinnovo del parco mezzi (244 milioni per 
nuovi bus e 47 per i nuovi treni). 
 
Nel biennio 2021-2022, si aggiungeranno più di 5 miliardi tra infrastrutture (4 miliardi e 423 milioni) 
e ferrovie (584 milioni). 
Per quanto riguarda le infrastrutture, dei 4,423 miliardi di euro, in Romagna andranno 235 milioni 
per l’Hub portuale di Ravenna, 102 milioni per il terzo lotto della tangenziale di Forlì e parte dei 
350 milioni per realizzare la quarta corsia dell’A14 tra Bologna e Ravenna; a Bologna, inoltre, 
andranno 594 milioni per il Passante di Bologna, 31 milioni per il nodo di Rastignano e parte dei 
492 milioni per la terza corsia dell’A13 tra Bologna e Ferrara; nel ferrarese, arriveranno poi 35 
milioni per l’idrovia, 106 per la Variante di Argenta e parte del miliardo e 308 milioni della 
Cispadana; infine, 350 milioni saranno destinati per la terza corsia dell’A22. 
Alle ferrovie andranno 584 milioni, di cui 72 per elettrificazioni e soppressioni di passaggi livello, cui 
si aggiungono ulteriori 12 milioni dedicati alle soppressioni dei passaggi e 500 milioni per interventi 
sulle reti RFI. 
 

➢ 1,536 miliardi di euro per il sostegno alle imprese. 
 

➢ 141 milioni per il turismo  
Nel 2020, 44 milioni vanno a ristrutturare e ridisegnare i lungomare da Cattolica a Comacchio, 13 
agli impianti sciistici, 80 alla ristrutturazione degli alberghi e 4 a commercio e pubblici esercizi. 
 

➢ 114 milioni di euro per la casa 
Nel 2020 sono previsti 39 milioni: 5 per l’housing sociale, 10 per il recupero di alloggi Erp e 24 per 
la riqualificazione urbana attraverso l’edilizia residenziale sociale (Ers) e pubblica (Erp). 
 
Per quanto riguarda il biennio 2021-2022, la Regione investirà altri 75 milioni per rispondere alle 
esigenze abitative dei cittadini, di cui 50 milioni per il recupero degli alloggi e 25 milioni per un 
secondo bando Piers per l’edilizia residenziale sociale e pubblica. 
 

➢ 34 milioni per la cultura 
Si tratta degli investimenti complessivi nel 2020 tra Fondi di sviluppo e coesione (20) e legge 
regionale 40 (14).  
 

➢ 95 milioni per lo sport 
Previsti nel 2020, 35 milioni per opere di impiantistica già avviate e 60 ai nastri partenza, 
considerato l’investimento complessivo compresi i fondi regionali, degli enti locali e dei privati.  
 

➢ 18,9 milioni per l’Agenda digitale regionale 
 

➢ 122 milioni per il Tecnopolo di Bologna 
Nel 2020, 55 milioni serviranno per il lotto B, 57 per quello A e 10 per sistemare le aree esterne.  
 



➢ 2,2 miliardi di euro per il completamento della ricostruzione post sisma al 2022 
Per chiudere del tutto la ricostruzione, sulle opere pubbliche sono aperti più di mille cantieri per un 
valore complessivo di 950 milioni di euro. Per la ricostruzione privata, case e piccole attività, in gran 
parte effettuata, 900 milioni, così come per le attività produttive arriveranno 350 milioni. 
 


